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Il teatro apre Oriolo Cult Festival 2018. Ne “Le Ultime
lune” drammi e dolcezze della vecchiaia
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Ai nastri di partenza l’Oriolo Cult Festival 2018, kermesse culturale che animerà per
tutta l’estate uno dei borghi più belli d’Italia, con numerosi appuntamenti in cartellone che
spaziano dal teatro alla musica, dai laboratori alla gastronomia e al cinema. Si parte
sabato 21 luglio, alle ore 21, con la pluripremiata compagnia “La Cricca Teatro” di
Taranto che porterà in scena lo spettacolo “Le Ultime Lune”, per la regia di Aldo
L’Imperio (tra i fondatori della compagnia, nata nel 2011). Nel magnifico scenario
naturale del teatro “La Portella” di Oriolo, incastonato nella roccia, gli spettatori potranno,
gratuitamente, godere dell’opera scritta dall’autore e regista teatrale triestino Furio
Bordon e portata al successo da Marcello Mastroianni, interprete magistrale negli anni
’90.

Il personaggio diviene ora banco di prova per Aldo L’Imperio che lo impersona, dalla
prima messa in scena, con una maggiore consapevolezza; inoltre, sulla scena Anna
Cofano nelle vesti della moglie defunta, mentre il figlio è interpretato da Giuseppe
Nardone.
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Un uomo molto vecchio aspetta nella stanza che il figlio torni dall’ufficio per
accompagnarlo in una casa di riposo per anziani. Ascolta Bach e parla con la moglie
anzi, con il suo ricordo, dal momento che lei è morta molti anni prima. Parlano della
vecchiaia, della morte, dell’amore che li ha uniti. All’arrivo del figlio comincia tra i due
uomini una schermaglia verbale intessuta di rancori e piccole crudeltà, ma che a tratti si
allenta di irresistibili tregue di dolcezza. Dopo alcuni anni, il vecchio è nella casa di riposo:
lui è solo in scena, con una sedia, un album di fotografie e una piantina di basilico che
raccoglie le sue riflessioni sulla nuova vita che ha intrapreso.

Per metà monologo e per metà misto di persone e fantasmi, la pièce è una
riflessione sui drammi e le dolcezze della vecchiaia, in una fase della vita tra le più
delicate, quando all’uomo viene a mancare il bene più prezioso: il futuro. Un percorso
coinvolgente fatto di fantasie, sogni, suggestioni, di un dolce dialogare con la donna che
lo ha reso felice e che ritrova nel passato, eppure viva e consolatrice mentre guarda in
faccia la vecchiaia, per sua natura solitaria, indigente e maligna, non per vincere, ma per
viverla ancora.

“Le Ultime Lune” è il primo degli spettacoli che si alterneranno sul palcoscenico di Oriolo
grazie alla collaborazione con la F.I.T.A. (Federazione Italiana Teatro Amatori).
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